[image: image1.emf]


Arcidiocesi di Milano
Curia Arcivescovile  
∙



Avvocatura



Piazza Fontana, 2 - 20122 Milano
Tel. +39 02.8556.268 - fax +39 02.861396 - email: avvocatura@diocesi.milano.it
www.chiesadimilano.it/avvocatura











[image: image2.emf]


Arcidiocesi di Milano
Curia Arcivescovile  
·












BOZZA CONVENZIONE TRA SCUOLA PER L’INFANZIA E COMUNE

COMUNE DI …
Provincia di …
CONVENZIONE
TRA

il Comune di ____________, rappresentato dal Sig. ____________ nato a ____________ (____________) il _____________, domiciliato presso la sede municipale in qualità di sindaco del Comune di ____________ (in seguito “Comune”)

e

la Parrocchia ____________ con sede in ____________, P. Iva ____________, rappresentata dal parroco pro-tempore don ____________ nato a ____________ (____________), il ____________, residente in ____________ (in seguito “Ente gestore”);

premesso che:

1. la famiglia, prima e principale responsabile dell'educazione dei propri figli, ha diritto alla necessaria collaborazione da parte delle istituzioni pubbliche e private per espletare tale funzione educativa (artt. 29 e 30 Cost.);

2. la L. n. 444 del 18 marzo 1968, che ha approvato l'ordinamento della scuola materna statale, ha riconosciuto l'attività delle scuole dell’infanzia non statali già esistenti al fine di garantire il diritto all'educazione a tutti i bambini in età prescolare;

3. l’art. 1 della L. n. 62 del 10 marzo 2000, Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione, ha sancito che il sistema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali e ha riconosciuto alle scuole paritarie private la piena libertà per quanto concerne l’orientamento culturale e l’indirizzo pedagogico-didattico;
4. le scuole dell’infanzia paritarie gestite da privati e, nella fattispecie, dalla parrocchia, ente ecclesiastico civilmente riconosciuto senza fine di lucro disciplinato in via esclusiva dall’Accordo di Revisione del Concordato Lateranense (L. n. 121 del 25 marzo 1985) e alla L. n. 222 del 20 maggio 1985, hanno origine popolare, hanno ottenuto la “parità scolastica” ai sensi della L. n. 62/2000 e svolgono un servizio educativo e scolastico che il co. 3 dell’art. 1 riconosce essere “pubblico”;

5. ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n. 59 del 19 febbraio 2004, “La scuola dell'infanzia, non obbligatoria e di durata triennale, concorre all'educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, e ad assicurare un'effettiva eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza il profilo educativo e la continuità educativa con il complesso dei servizi all'infanzia e con la scuola primaria”;

tenuto conto che:

ai sensi della L.R. Lombardia n. 19 del 6 agosto 2007
- 
“spetta altresì ai comuni, in relazione ai gradi inferiori dell’istruzione scolastica, lo svolgimento del servizio di trasporto e di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli studenti con disabilità fisica, intellettiva o sensoriale” (art. 6);

- 
“la Regione, in conformità agli indirizzi del Consiglio regionale, riconoscendo la funzione sociale delle scuole dell’infanzia paritarie non comunali, ne sostiene l’attività mediante un proprio intervento finanziario integrativo rispetto a quello comunale e a qualsiasi altra forma di contribuzione prevista dalla normativa statale, regionale o da convenzione, al fine di contenere le rette a carico delle famiglie” (art. 7-ter);

preso atto che:

1. la Parrocchia ____________ è l’Ente gestore della Scuola dell’infanzia “____________” riconosciuta come scuola paritaria in forza di Decreto n. ____________, del ____________ (in seguito la “Scuola”);

2. l’attività della Scuola è svolta nell’immobile sito in ____________;

3. l’Ente gestore in data ____________ ha presentato all’Ufficio Scolastico Regionale la dichiarazione annuale relativa al permanere delle condizioni richieste per il mantenimento della parità scolastica; 

4. la Scuola, in quanto scuola inclusa nel Sistema nazionale di istruzione, è un’attività soggetta alla vigilanza dell’Ufficio Scolastico Regionale;

5. l’Ente gestore promuove le attività di aggiornamento e qualificazione per il personale docente e ausiliario proposte da ___________ [es, dalla FISM e dagli Uffici diocesani per la Pastorale scolastica];

6. per l’anno scolastico ____________ sono state attivate n. ____________  classi/sezioni;  

7. il servizio di ristorazione scolastica è gestito direttamente dall’Ente gestore [oppure: è affidato dall’Ente gestore a ____________] attenendosi alle tabelle dietetiche approvate dall’autorità sanitaria preposta e rispettando le vigenti disposizioni sull’autocontrollo alimentare;

8. l’Ente gestore ha presentato al Comune il Piano dell’Offerta Formativa contenente la programmazione dell’attività della Scuola;

9. le rette annuali a carico delle famiglie dei bambini iscritti all’anno scolastico ____________ sono state determinate dall’Ente gestore come di seguito indicato: ____________ [indicare i diversi importi nonché il costo del buono pasto se distinto dalla retta];

10. l’Ente gestore ha presentare al Comune [oppure presenterà entro il ____________] il bilancio consuntivo dell’attività scolastica relativo all’anno [civile o scolastico] _____________
11. l’Ente gestore presenterà la richiesta per ottenere il contributo della Regione Lombardia, ai sensi della L.R. n. 19 del 6 agosto 2007;

le Parti convengono e stipulano quanto segue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione.

2. La presente Convenzione viene stipulata al fine di instaurare una costruttiva collaborazione tra il Comune e l’Ente gestore per la realizzazione ottimale dei servizi previsti; essa risponde alla duplice finalità di garantire la generalizzazione del servizio formativo alla totalità dei bambini sul territorio e di riconoscere le legittime scelte delle famiglie in campo educativo.
3. Il Comune si impegna a:

a) erogare all’Ente gestore, per l'anno ____________, € ____________ per ogni sezione funzionante [o altra formulazione concordata con il Comune];

b) provvedere al pagamento all’Ente gestore della retta annuale a carico delle famiglie qualora riscontri che sussistano le condizioni previste dalla normativa comunale relativa ai sussidi sociali;

c) erogare all’Ente gestore il contributo dovuto per ogni bambino per il quale è accertata, da parte dell’autorità socio-sanitaria preposta, la necessità di un sostegno;

I contributi di cui al presente punto sono erogati alle seguenti scadenze _____________.

4. L‘Ente gestore si impegna a:

a) realizzare l’attività di scuola dell’infanzia nei termini indicati nel POF e a comunicare le modifiche eventualmente apportate al suddetto Piano;

b) mantenere i requisiti prescritti dalla L. n. 62 del 10 marzo 2000 e ad osservare il D.Lgs. n. 59 del 19 febbraio 2004, “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione”, le relative norme applicative e le disposizioni emanate dall’autorità scolastica;

c) accogliere tutti gli alunni di ambo i sessi in età di ammissione alla scuola dell’infanzia dando precedenza a quelli residenti nel territorio comunale che presentino correttamente la domanda di iscrizione entro il termine fissato dall’autorità regionale.

5. Il Comune per comprovate necessità dovute a difficoltà gestionali relative alla gestione della Scuola o per situazioni d’emergenza, potrà erogare contributi straordinari compatibilmente alla propria disponibilità di bilancio sul relativo capitolo di spesa.

6. La presente convenzione ha validità per l’anno scolastico _____________ [o per gli anni scolastici _____________]. Le Parti si impegnano a incontrarsi entro il _____________ per rinnovare la Convenzione per l’anno scolastico [o per gli anni scolastici] successivo.

7. Le comunicazioni relative alla presente Convenzione devono essere indirizzate come di seguito indicato:

· per l’Ente gestore all’attenzione di _____________ via _____________ in _____________; mail  _____________; tel. _____________;
· per il Comune all’attenzione di _____________ via _____________ in _____________; mail  _____________; tel. _____________.
_____________, lì _____________
Per l’Ente Gestore

Il Parroco





Il Sindaco

_____________ 




_____________ 


